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ALLEGATO VI

REQUISITI GENERALI PER LA CLASSIFICAZIONE E
L'ETICHETTATURA DI SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

……

ETICHETTATURA

7.1.
Dopo che una sostanza o un preparato sono stati classificati, l'etichetta da apporvi
viene definita in conformità delle disposizioni dell'articolo 23 della presente
direttiva e dell'articolo 10 della direttiva 1999/45/CE, rispettivamente, per le
sostanze e i preparati. Il presente capitolo illustra come si definisce l'etichetta ed
in particolare serve da guida per la scelta delle frasi riguardanti i rischi e i consigli
di prudenza più adeguate.
L'etichetta contiene le informazioni seguenti:
a) per i preparati: nome commerciale o designazione;
b) per le sostanze: nome della sostanza, per i preparati: nomi delle sostanze
contenute nel preparato in conformità del disposto dell'articolo 10, paragrafo 2,
punto 2.3, della direttiva 1999/45/CE;
c) nome, indirizzo completo e numero di telefono del responsabile dell'immissione
sul mercato della sostanza o del preparato, a prescindere che si tratti del
fabbricante, dell'importatore o del distributore;
d) simboli e indicazioni di pericolo;
e) frasi indicanti rischi specifici (frasi R);
f) frasi indicanti i consigli di prudenza (frasi S);
g) per le sostanze, il numero CE; inoltre, per le sostanze che figurano nell'allegato
I anche la dicitura "etichetta CE";
h) per i preparati proposti o venduti liberamente al pubblico: quantità nominale
del contenuto se non già specificata altrove sulla confezione.

Nota:
A taluni preparati si applicano requisiti di etichettatura addizionali precisati
nell'articolo 10, paragrafo 1, punto 1.2, e nell'allegato V della direttiva
1999/45/CE, nonchè nell'articolo 20 della direttiva 98/8/CE.

7.1.1. Scelta finale delle frasi di rischio e di prudenza
Anche se la scelta finale delle frasi di rischio e di prudenza più opportune è dettata
soprattutto dall'esigenza di fornire tutte le informazioni necessarie, è opportuno
tenere conto anche della chiarezza e dell'impatto dell'etichetta sul consumatore.
Per salvaguardare la chiarezza, le informazioni necessarie devono essere espresse
con un numero minimo di frasi.
Per le sostanze irritanti, facilmente infiammabili, infiammabili e comburenti non è
necessaria l'indicazione delle frasi R e S se il contenuto dell'imballaggio non
supera i 125 ml. Lo stesso dicasi per le sostanze nocive che, in imballaggi di pari
contenuto, non sono poste in vendita al pubblico.
Per i preparati il cui contenuto dell'imballaggio non supera 125 ml:



I s t i tu to  Super iore  d i  San i tà

Dip.  Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria

Pagina 2 di 5

- se i preparati sono classificati come facilmente infiammabili, comburenti o
irritanti, tranne quelli contrassegnati con R41, oppure pericolosi per l'ambiente
e contrassegnati con il simbolo "N", non è necessario indicare le frasi R o S;

- se i preparati sono classificati come infiammabili o pericolosi per l'ambiente e
non contrassegnati dal simbolo "N", è necessario indicare le frasi R, ma non
occorrono le frasi S.

7.1.2. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 16, paragrafo 4, della direttiva
91/414/CEE e della direttiva 98/8/CE, sull'imballaggio o sull'etichetta delle
sostanze o dei preparati contemplati dalla presente direttiva o dalla direttiva
1999/45/CE non possono figurare indicazioni come "non tossico", "non nocivo",
"non inquinante", "ecologico" o qualsiasi altra dicitura atta a indicare il carattere
non pericoloso o che possa portare come conseguenza a sottovalutare i pericoli
inerenti alla sostanza o al preparato in questione.

7.2. Denominazione chimica da indicare sull'etichetta
7.2.1. Per le sostanze elencate nell'allegato I l'etichetta deve indicare la
denominazione delle sostanze sotto una delle designazioni di cui all'allegato I. Per
le sostanze non ancora elencate nell'allegato I la denominazione è stabilita
secondo una nomenclatura chimica riconosciuta a livello internazionale, come
definito al punto 1.4.

7.2.2. Per i preparati la scelta delle denominazioni che devono figurare
sull'etichetta è basata sulle norme di cui all'articolo 10, paragrafo 2, punto 2.3,
della direttiva 1999/45/CE.

Nota:

Conformemente all'allegato V, parte B.9, della direttiva 1999/45/CE, è la
denominazione della sostanza sensibilizzante deve essere scelta conformemente
al disposto del punto 7.2.1 del presente allegato, è nel caso di preparati
concentrati destinati all'industria profumiera: è la persona responsabile della loro
immissione sul mercato può specificare semplicemente l'unica sostanza
sensibilizzante che ritiene essere la causa principale del pericolo di
sensibilizzazione, è nel caso di una sostanza naturale, la denominazione chimica
può essere: "olio essenziale di …" o "estratto di …", piuttosto che la
denominazione dei componenti di tale olio essenziale o estratto.

7.3. Scelta dei simboli di pericolo
I simboli di pericolo e la dicitura delle indicazioni di pericolo devono essere
conformi a quanto specificato nell'allegato II. Il simbolo deve essere stampato in
nero su fondo giallo-arancione.

7.3.1. Per le sostanze che figurano nell'allegato I, i simboli e le indicazioni di
pericolo sono quelli indicati nell'allegato.
7.3.2. Per le sostanze pericolose che non figurano ancora nell'allegato I e per i
preparati i simboli e le indicazioni di pericolo sono assegnati conformemente alle
norme stabilite nel presente allegato.
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Quando ad una sostanza o ad un preparato sono assegnati più simboli:
- l'obbligo di indicare il simbolo "E" rende i simboli "F+", "F" e "O" facoltativi,
- l'obbligo di indicare il simbolo "T+" o "T" rende i simboli "Xn", "Xi" e "C"
facoltativi,
- l'obbligo di indicare il simbolo "C" rende i simboli "Xn" e "Xi" facoltativi, è

l'attribuzione del simbolo "Xn" rende il simbolo "Xi" facoltativo.

7.4. Scelta delle frasi di rischio
Le frasi R vanno formulate secondo le modalità dell'allegato III.
Usare ove possibile le combinazioni di frasi R di cui all'allegato III.

7.4.1. Per le sostanze che figurano nell'allegato I, le frasi R sono quelle indicate in
allegato.

7.4.2. Per le sostanze che non figurano nell'allegato I, le frasi R sono scelte in
base ai criteri e alle priorità seguenti:
a) in caso di effetti sulla salute:
i) devono figurare sull'etichetta le frasi R corrispondenti alla categoria di
pericolo identificata da un simbolo;
ii) devono figurare le frasi R corrispondenti ad altre categorie di pericolo che non
sono identificate da un simbolo conformemente all'articolo 23;
b) in caso di pericolo dovuto alle proprietà fisico-chimiche:
- devono figurare sull'etichetta le frasi R corrispondenti alla categoria di pericolo
identificata da un simbolo;
c) in caso di pericolo per l'ambiente:
- devono figurare sull'etichetta la o le frasi R corrispondenti alla categoria
"pericoloso per l'ambiente".

7.4.3. Per i preparati, le frasi R sono scelte secondo i criteri e le priorità specificati
qui di seguito:
a) in caso di pericolo per la salute:
i) frasi R corrispondenti alla categoria di pericolo identificata da un simbolo. In
alcuni casi le frasi R devono essere utilizzate in conformità delle tabelle di cui
all'allegato II, parte B della direttiva 1999/45/CE. In particolare, le frasi R relative
al/ai componente/i che hanno determinato l'attribuzione del preparato alla
categoria di pericolo devono figurare sull'etichetta;
ii) frasi R corrispondenti alle altre categorie di pericolo attribuite ai componenti ma
che non sono contrassegnate da un simbolo conformemente all'articolo 10,
paragrafo 2, punto 2.4, della direttiva 1999/45/CE;
b) in caso di pericolo dovuto alle proprietà fisico-chimiche:
- si applicano i criteri di cui al punto 7.4.3, lettera a), sebbene non occorra
indicare le frasi "altamente infiammabile" o "facilmente infiammabile" se queste
ripetono la dicitura dell'indicazione di pericolo utilizzata con il simbolo;
c) in caso di pericolo per l'ambiente:
i) devono figurare sull'etichetta la o le frasi R corrispondenti alla categoria
"pericoloso per l'ambiente";
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ii) quando è stata attribuita la frase di rischio R50 assieme alla frase combinata
R51/53 oppure R52/53 oppure alla frase semplice 53, si utilizza la frase
combinata R50/53.
In linea generale, per i preparati sono sufficienti al massimo sei frasi R per
descrivere i rischi. In particolare, le frasi combinate elencate nell'allegato III sono
considerate ciascuna come un'unica frase. Tuttavia, se il preparato rientra in più
di una categoria di pericolo, le frasi standard devono comprendere tutti i rischi
principali connessi con il preparato. In alcuni casi potrebbero essere necessarie
più di sei frasi R.

7.5. Consigli di prudenza
Il testo delle frasi S deve corrispondere a quello riportato nell'allegato IV. Usare
ove applicabile le frasi S combinate di cui all'allegato IV.

7.5.1. Per le sostanze che figurano nell'allegato I, le frasi S sono quelle indicate
nell'allegato. Se non sono indicate frasi S, il fabbricante o l'importatore possono
includere qualsiasi frase S adeguata.
Per le sostanze che non figurano nell'allegato I e per i preparati il fabbricante deve
includere le frasi S in conformità dei criteri di cui al capitolo 6 del presente
allegato.

7.5.2. Scelta dei consigli di prudenza
La scelta finale delle frasi relative ai consigli di prudenza deve tenere conto delle
frasi di rischio riportate sulle etichette e del previsto uso della sostanza o del
preparato: è in linea generale, sono sufficienti al massimo sei frasi S per
formulare i consigli di prudenza più adeguati; in particolare, le combinazioni di
frasi elencate nell'allegato IV sono considerate come una sola frase, è per le frasi
S relative allo smaltimento si usa un'unica frase, salvo quando risulti evidente che
lo smaltimento del materiale e dei relativi contenitori non comporta alcun pericolo
per la salute umana o l'ambiente; in particolare, è importante fornire indicazioni
circa le modalità di smaltimento sicuro per le sostanze e i preparati in vendita al
pubblico, è alcune frasi R diventano superflue operando un'attenta selezione delle
frasi S e viceversa; le frasi S che chiaramente corrispondono a frasi R devono
figurare sull'etichetta soltanto se si intende sottolineare una determinata
avvertenza, è nella scelta dei consigli di prudenza occorre prestare particolare
attenzione alle previste condizioni di uso di alcune sostanze e preparati, ad
esempio gli effetti dell'applicazione a spruzzo o di aerosol; le frasi vanno scelte
tenendo presente l'uso previsto, è i consigli di prudenza S1, S2 e S45 sono
obbligatori per tutte le sostanze e i preparati altamente tossici, tossici e corrosivi
in vendita al pubblico, è i consigli di prudenza S2 e S46 sono obbligatori per tutte
le altre sostanze pericolose e gli altri preparati (eccetto quelli classificati come
pericolosi soltanto per l'ambiente) in vendita al pubblico. Qualora le frasi
selezionate in base ai criteri rigorosi di cui al punto 6.2 risultassero ridondanti,
ambigue o chiaramente superflue rispetto allo specifico prodotto o all'imballaggio,
se ne possono omettere alcune.

7.6. Il numero CE
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Se una sostanza indicata sull'etichetta è elencata nell'European Inventory of
Existing Commercial Chemical Substances (Einecs) o nell'European List of Notified
Substances (Elincs), il numero Einecs o Elincs della sostanza deve figurare
sull'etichetta. Questo requisito non si applica ai preparati.

7.7. Dimensioni dell'etichetta dei preparati
L'etichetta deve avere le seguenti dimensioni:

Capacità dell'imballaggio Dimensioni etichetta (in mm)
- sotto i 3 litri: almeno 52 x 74

(con simbolo almeno 19 x 19)
- oltre i 3 litri ma sotto i 50 litri: almeno 74 x 105

(con simbolo almeno 33 x 33)
- oltre i 50 litri ma sotto i 500 litri: almeno 105 x148

(con simbolo almeno 39 x 39)
- oltre i 500 litri: almeno 148 x210

(con simbolo almeno 47 x 47).

Ogni simbolo copre almeno un decimo della superficie dell'etichetta e non deve
essere inferiore ad 1 cm2.
L'etichetta è attaccata saldamente ad una o più superfici dell'imballaggio
immediatamente a contatto con il preparato.
Le informazioni obbligatorie si devono stagliare chiaramente dallo sfondo
dell'etichetta e avere dimensioni e spaziature tali da consentirne un'agevole
lettura.

……
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